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Il colpo di scena, al processo 
per il crollo del Ponte Moran-
di e la morte di 43 persone, si 
materializza  al  termine  di  
una udienza per certi versi 
decisamente  interlocutoria  
e in cui si sarebbe dovuto di-
scutere in merito all�elenco 
dei testimoni che dovranno 
sfilare al processo. E scatena 
un vero e proprio scontro tra 
accusa e difesa. Con il presi-
dente del collegio, Paolo Le-
pri  che non puÚ fare altro 
che sospendere l�udienza e 
rinviare tutto di un giorno. 
La  vicenda  ruota  intorno  

all�hard disk con il materiale 
informatico  dell�inchiesta  
che la Procura ha depositato 
venerdÏ  alla  vigilia  dell�u-
dienza.  Si  tratta  dei  docu-
menti che accusano i 58 im-
putati - tutti ex vertici di Au-
tostrade, Spea Engineering 
e Ministero - di aver omesso 
manutenzioni e controlli sul 
viadotto e aver quindi causa-
to il disastro. I file depositati 
dai  pm  Massimo  Terrile  e  
Walter  Cotugno  vengono  
contati dagli avvocati e sono 
23.245 in tutto. Un numero 
che sorprende i difensori de-
gli imputati. PerchÈ quel nu-

mero Ë di quasi mille unit‡ in 
pi˘ rispetto a un precedente 
deposito dei pubblici mini-
steri del 7 novembre in cui i fi-
le  erano  stati  numerati  in  
22.355. Un deposito gi‡ con-
testato dalla difesa che ave-
va ottenuto dai giudici una 
notevole riduzione dei file. 
´Invece di  diminuire come 
era stato concordato - sottoli-
nea l�avvocato Massimo Ce-
resa Gastaldo che ha solleva-
to per primo in aula la que-
stione e che difende ex diri-
genti di Spea - il numero Ë sa-
lito ulteriormente. Una situa-
zione che a noi non sta asso-

lutamente beneª. Ma come Ë 
stato possibile questo incon-
veniente? A provare a rispon-
dere a questa domanda Ë sta-
to il pubblico ministero Mas-
simo Terrile che ha voluto 
spiegare ai giudici che non Ë 
stato aggiunto nessun file ri-
spetto  all�elenco  concorda-
to. ´Probabilmente c�Ë stata 
una crescita di peso che non 
sappiamo al momento giusti-
ficareª.

Una  dichiarazione  che  
non ha convinto i legali. Tan-
to che dopo uno serie di inter-
venti polemici, il presidente 
del collegio giudicante, Le-

pri (gli altri giudici sono Fer-
dinando Baldini e Fulvio Po-
lidori) ha deciso di sospende-
re l�udienza e rimandare tut-
to a questa mattina quando 
la Procura dovr‡ spiegare in 
aula il giallo. 

Prima dell�inizio del pro-
cesso si era verificato l�enne-
simo scontro tra difesa e ac-
cusa. Gli avvocati difensori 
degli  imputati  hanno  rila-
sciato dichiarazioni contro il 
comportamento dei pm Mas-
simo Terrile e Walter Cotu-
gno. In particolare hanno ri-
badito la loro contrariet‡ al-
la deposizione in aula di Ber-
nhard Elsener, il perito sviz-
zero  escluso  dall�incidente  
probatorio per le dichiarazio-
ni rilasciate alla televisione 
svizzera sullo stato di degra-
do del ponte e poi richiama-
to dai pm come testimone. 

´Siamo - dicono gli avvoca-
ti difensori - a un momento 
molto importante del proces-
so, che sta finalmente per en-
trare nel vivo. Le difese degli 
imputati hanno scelto di non 
contestare i 177 testimoni in-
dicati dai pm, se non un tecni-
co che era gi‡ stato ricusato 
dal gip perchÈ aveva antici-
pato a mezzo stampa il suo 
pregiudizio. Questo per una 
genuina e  determinata vo-
lont‡ di ricercare la verit‡ e 
non opporre alcun ostacolo 
al confronto tra accusa e dife-
saª.

Gli avvocati difensori con-
testano invece la decisione 
della procura di chiedere l�e-
sclusione tra i  testimoni di 
esperti finanziari di Autostra-
de per l�analisi dei conti. ´A 
fronte di questa scelta - viene 
evidenziato - i pm hanno in-
vece eccepito su consulenti 
necessari  a  ricostruire  gli  
aspetti economico organiz-
zativi di Aspi, temi sui quali 
peraltro l�accusa ha a sua vol-
ta nominato consulenti che 
non sono stati eccepiti dalle 
difese.  I  pm  hanno  anche  
contestato testimoni delle di-
fese  che  avrebbero  riferito  
sul  funzionamento  dell�a-
zienda, tra cui ad esempio il 
ruolo in concreto dell�inge-
gner Castellucci e dei vertici, 
con ciÚ rinunciando ad ap-
profondire  aspetti  fonda-
mentali su cui si regge il teo-
rema accusatorioª. �
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Dalle prenotazioni online alle visite da remoto, passando per la medicina computazionale

Le sfide della sanit‡ a portata di clic
Incontro sui progetti di Liguria digitale

Il processo Morandi Ë in corso a palazzo di giustizia

udienza sospesa dopo il deposito dei documenti. oggi i lavori riprendono

Processo Morandi,
in aula Ë scontro
per gli hard disk
Giallo sul numero dei file della Procura che accusano gli imputati
I difensori. ́ Ne hanno aggiunti milleª. La Procura: ́ Tutto falsoª

Aumentare  l�et‡  massima  
per partecipare ai nuovi corsi 
di formazione finanziati dal-
la Regione, per cercare di in-
tercettare giovani disoccupa-
ti under 35. E una previsione 
di occupazione che si aggira 
´tra i duecento e i trecento po-
sti di lavoroª.

Sono alcune delle novit‡ 
previste  dal  nuovo  bando  
iMatch Point  2w  finanziato  
dall�amministrazione  regio-
nale con 4 milioni di euro, 
stanziati nella seduta di giun-
ta  di  venerdÏ,  su  proposta  
dell�assessore regionale Mar-
co Scajola. Un meccanismo 
consolidato, quello della for-
mazione professionale in Li-
guria: la Regione finanzia i 
corsi,  dopo l�interlocuzione 
con il mondo delle imprese e 
le Camere di commercio ligu-
ri e, una volta pubblicato il 
bando, le aziende interessa-
te tramite l�agenzia Alfa par-
tecipano prevedendo corsi di 
formazioni con la  possibile 
previsione di una quota di as-
sunti  sui  partecipanti  com-
plessivi. Questa volta perÚ ci 
sono stati  alcuni  correttivi.  
La modifica pi˘ importante 
riguarda l�et‡ dei partecipan-
ti, che si Ë deciso di aumenta-
re per intercettare pi  ̆inoccu-
pati.  ´L�obiettivo  di  Match  
Point 2 Ë quello di agevolare 
l�incontro tra domanda e of-
ferta di lavoro - spiega l�asses-
sore  Scajola  -  Una  misura  
pensata per i giovani, per faci-
litare la ricerca di occupazio-
ne ed evitare l�esodo fuori re-
gione, nonchÈ agevolare la ri-

presa del tessuto socio-eco-
nomico ligure. Il 50% della 
formazione viene svolta di-
rettamente in  azienda,  per  
acquisire, oltre a nozioni teo-
riche, competenze pratiche. 
In questa edizione, oltre ad 
alzare  l�et‡  massima  degli  
utenti da 29 a 34 anni, abbia-
mo anche inserito la procedu-
ra a sportello, per rendere l�i-
ter pi˘ agevole e veloce per i 
soggetti attuatori e dare ri-
sposte pi˘ velociª. I percorsi 
formativi che verranno atti-
vati  dalle  aziende  possono  
avere una durata compresa 
tra le 120 e le 600 ore, di cui il 
50% in stage. Ogni corso di 
formazione  accoglier‡  dai  
10 ai 15 allievi. Il  bando Ë 

aperto, fino a esaurimento ri-
sorse,  dalla  pubblicazione  
(che  dovrebbe  arrivare  nei  
prossimi giorni) fino al 31 di-
cembre 2023. Le ricadute oc-
cupazionali che si aspettano 
in Regione sono importanti. 
´Con questa misura, ci atten-
diamo tra i 200 e i 300 posti 
di lavoro - continua Scajola - 
Abbiamo  modificato  l�et‡  
per partecipare ai corsi, che 
passa dai 18 ai 29 anni, ai 
18-34 anni,  perchÈ ritenia-
mo che anche chi ha da poco 
superato trent�anni abbia bi-
sogno di formazione per inse-
rirsi nel mondo del lavoro e 
perchÈ oramai nei tempi che 
viviamo tutto si Ë molto spo-
stato in avantiª. �

M. D. F.
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Il commissario per lȅinnovazione della Liguria, Enrico Castanini

Il presidente Lepri 
ha aggiornato 
il dibattimento dopo 
le proteste dei legali

LŽet‡ dei partecipanti
ammessi al progetto
lanciato dalla Regione
Ë tra 18 e 34 anni

ok a finanziamento da 4 milioni. la sfida di scajola

Corsi di formazione
anche per under 35
´Nuove opportunit‡
per trecento giovaniª

Il bando ȂMatch Point 2ȃ
prevede una quota di almeno
il 50% di stage nelle aziende
per favorire lȅinserimento
dei giovani nellȅoccupazione

L�EVENTO

L
a pandemia di Covid 
e  la  conseguente  
campagna vaccinale 
hanno portato l�uso 

della tecnologia digitale in 
sanit‡ su una scala mai spe-
rimentata prima. A livello 
nazionale con l�invenzione 
del Green pass e a livello re-
gionale con la gestione del-
la campagna vaccinale tra-
mite la piattaforma preno-
to vaccino. Che Ë stata l�e-
sperienza su cui si Ë model-
lato il nuovo sistema per le 
prenotazioni  degli  esami  
diagnostici, delle visite spe-
cialistiche e ora anche delle 
analisi di laboratorio Preno-
tosalute. Ma Liguria digita-

le lavora fianco a fianco con 
il mondo sanitario in tanti 
ambiti e si candida a diven-
tare uno degli attori prota-
gonisti  anche  sul  nuovo  
ospedale di Erzelli, in parti-
colare sulla medicina com-
putazionale. E nelle icentra-
li operative territorialiw che 
saranno  realizzate  con  il  
Pnrr. Di tutto questo si par-
ler‡ questa mattina nel se-
condo appuntamento orga-
nizzato da Liguria digitale 
proprio nella sua sede di Er-
zelli dedicato alla strategia 
digitale regionale. Appunta-
mento specifico sulla sani-
t‡, intitolato iCome cambia 
la salutew, che vedr‡ interve-
nire tutti o quasi i big della 
sanit‡ ligure in una mattina-
ta di convegno.

Ad aprire i lavori sar‡ l�as-
sessore regionale alla Salu-
te, Angelo Gratarola, assie-
me al presidente della com-
missione  salute  Brunello  
Brunetto. Due ex primari di 
rianimazione,  rapiti  dalla  

politica ma ancora legati al 
loro passato in camice bian-
co. Dopo di loro, toccher‡ 
proprio al commissario per 
l�innovazione digitale della 
Liguria e numero uno di Li-
guria digitale Enrico Casta-

nini  fare  il  punto su tutti  
quei progetti che ci si propo-
ne di realizzare nei prossi-
mi anni in ambito sanitario 
e dei servizi al cittadino. 

La prima tavola rotonda Ë 
dedicata  proprio  al  tema  
delle prenotazioni online e 
dei servizi per gli utenti. E a 
parlarne sar‡ un panel com-
posto dal direttore di Alisa 
Filippo Ansaldi, il direttore 
di Asl 3 Luigi Carlo Bottaro, 
la direttrice di Federfarma 
Liguria Francesca Massa e il 
segretario regionale del sin-
dacato dei medici di fami-
glia Fimmg Andrea Stima-
miglio. Dal territorio all�o-
spedale, dove il futuro sar‡ 
sempre pi  ̆segnato dalla di-
gitalizzazione: ne parleran-
no Cristina Biasizzo (comi-
tato tecnico scientifico del 
Polo ligure di scienze della 
vita), Michele Fiore (segre-
tario regionale della federa-
zione italiana medici pedia-
tri),  il  direttore  generale  
del San Martino Salvatore 
Giuffrida, la vicepresidente 
del centro strategico dell�a-
teneo su sicurezza, rischio e 
vulnerabilit‡  Emanuela  

Marcenaro, il direttore ge-
nerale dell�ospedale Evan-
gelico Alessio Parodi.

Il terzo argomento della 
giornata Ë dedicato alla cu-
ra domiciliare digitale, tra 
telemedicina  e  campagne  
di prevenzione con il diret-
tore generale di Asl 5 Paolo 
Cavagnaro, il coordinatore 
regionale degli ordini delle 
professioni  infermieristi-
che Carmelo Gagliano, l�ex 
vicesindaco  e  medico  del  
centro retina del San Marti-
no Massimo NicolÚ, il diret-
tore generale di Asl4 Paolo 
Petralia e quello di Asl1 Lu-
ca Filippo Maria Stucchi.

Ultima  tavola  rotonda  
della giornata quella sulla 
salute pubblica con il diret-
tore  generale  dell�istituto  
zooprofilattico di Piemon-
te, Liguria e Valle D�Aosta 
Angelo Ferrari, il direttore 
di Arpal Carlo Emanuele Pe-
pe  e  il  direttore  generale  
del dipartimento salute re-
gionale Francesco Quaglia. 
Tutti saranno moderati da 
Adolfo Olcese. �

E. ROS.
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